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Distinta di Base

ESEMPIO DI UNA SCHEDA PRODOTTO CON UN VECCHIO FORMAT POCO EFFICIENTE 

Nel successivo modello di scheda vedremo un esempio di scarsa efficienza, formulato in modo arcaico. Non è 
consigliabile l’impiego di questo tipo di scheda, perchè le informazioni che dovrebbero essere facilmente disponibili 
sono leggibili raggruppate su quattro differenti file. Si tratta di un Formato operativo impiegato da un’Azienda di 
ragguardevoli dimensioni operante con collaborazioni a Brand di primo piano nel panorama del sistema moda Italia. 

Per meglio comprendere possiamo leggerla insieme:

● Nel primo file troviamo la di.ba (distinta di base) che si definisce scheda prodotto di nome ma non di fatto, 
perchè elenca in maniera sequenziale una serie di informazioni sul prodotto senza dare una immagine visiva 
dello stesso e di quello che descrive. 







● In questa scheda (file n°2) non sono previste le tre fasi di prototipia, campionario e 
produzione. 
La scheda del prodotto in questo Formato, viene aggiornata ogni qualvolta il modello 
subisce una variazione e l’aggiornamento non è collegato alle altre parti dell’insieme 
gestionale. 
Questa scelta operativa produrrà una quantità di incomprensioni tale da minare 
seriamente il margine operativo dell’economia di una collezione, inducendo le persone 
coinvolte a preferire prodotti con una più semplice architettura.

Fortemente sconsigliata anche perchè la descrizione del modello è poco esaustiva e 
tutt’altro che intuitiva; mostra in tutte le sue parti una evidente origine datata.













● La scheda prevede una parte dedicata alla cartella colori del prodotto, ed anche in 
questa parte appare chiara l’approssimazione delle informazioni contenute con un 
insufficiente richiamo all’articolo di cui i colori con i relativi materiali fanno riferimento.







● La scheda termina con la parte dedicata agli sdifettamenti la cui descrizione appare sommaria 
ed approssimativa senza descrizioni a supporto delle immagini. Sebbene i modelli in questione 
siano tutt’altro che prodotti economici, appare evidente come la gestione delle fasi di 
allestimento e produzione sia nelle mani di persone che anche se capaci non considerano con 
la dovuta professionalità lo sviluppo successivo alle Loro fasi di competenza.

In conclusione questo esempio operativo provoca più scompensi che benefici. immaginate il caos che 
si può generare se non si aggiornano e rinominano in continuazione i file ricevuti, inoltre lo scarso 
supporto grafico nel programma non aiuta la comprensione dei dati contenuti. Naturalmente la 
raccolta dei dati di questo modello genera errori ed incomprensioni a tutti i livelli della catena, e ciò 
accade di sovente, ogni qualvolta l’imperizia e l’approssimazione si misura con la scarsa qualità di una 
gestione imprenditoriale.






